
Art. 57 - Sistemazione di spazi aperti di uso pubblico 

1. Il verde pubblico è componente essenziale per la qualità degli insediamenti. Nelle 
aree destinate a parchi e giardini pubblici dovranno essere conservate e 
riqualificate, laddove presenti, le fasce di vegetazione ripariale, incrementando i 
collegamenti verdi fra le diverse aree del centro urbano (verde di connettività 
urbana), al fine di realizzare una rete continua di spazi adibiti a verde. Si dovrà 
evitare l’alterazione del profilo morfologico del terreno, a meno che ciò sia 
necessario per migliorare le condizioni di stabilità dei terreni e di gestione delle 
acque. 

2. In tali aree la superficie deve prevalentemente essere sistemata a verde con 
copertura erbacea, arbustiva e arborea. 

3. La realizzazione di aree destinate a parcheggio deve avvenire sulla base di una 
specifica progettazione che precisi nel dettaglio i materiali, gli elementi di arredo, le 
alberature e la vegetazione, le eventuali recinzioni, l’illuminazione, ecc. 

4. Tutti i parcheggi dovranno prevedere parte della superficie di parcamento 
destinata alla sosta dei ciclomotori e delle biciclette. Per consentire la sosta delle 
biciclette nelle relative aree di stazionamento dovranno essere ubicate apposite 
rastrelliere. 

Gli stalli delle aree destinate a parcheggi pubblici a raso dovranno essere 
ombreggiati con specie arboree ad alto fusto, nella quantità di almeno un albero 
ogni 80 mq. di parcheggio. 

Per quanto possibile si dovrà provvedere al contenimento visuale dei veicoli in sosta, 
attraverso siepi, dossi inverditi, scarpate addossate a muri perimetrali o altri sistemi 
similari. Vengono fatte salve eventuali particolari disposizioni di tutela storica e 
ambientale. 

5. Il sistema della mobilità veicolare deve essere, quanto più possibile, integrato con 
percorsi pedonali e ciclabili, atti a consentire e favorire ulteriori modalità di 
spostamento; il sistema della sosta deve essere articolato e distribuito in modo 
capillare all’interno delle aree urbane ed in particolare a servizio degli spazi pubblici 
e a ridosso dei tessuti urbani di più antico impianto. 

5 Bis - La realizzazione di piste ciclo-pedonali, ciclovie o di percorsi di mobilità dolce 
è consentita nel territorio urbanizzato nel rispetto dei criteri del titolo VII delle 
presenti norme e contribuisce alla qualità degli insediamenti. I tracciati riportati 
nelle tavole del POC hanno carattere indicativo e potranno essere modificati in fase 
realizzativa senza che ciò comporti variante allo strumento urbanistico in oggetto. 

6. Al fine di garantire elevati livelli di accessibilità da parte di tutti i cittadini e utenti, 
i progetti degli spazi di uso pubblico dovranno rispettare i seguenti requisiti: 

- privilegiare soluzioni progettuali inclusive, in modo da rendere servizi e spazi 
compatibili con le esigenze del maggior numero possibile di utenti, rispetto alle 
soluzioni speciali, cioè dedicate ad uno specifico profilo di utenza; 

- elevato grado di comfort e di sicurezza, anche con particolare riferimento 
all’illuminazione; 

- assenza di barriere architettoniche (fisiche o percettive), in riferimento alla 
generalità degli utenti ed in particolare agli utenti deboli, cioè persone disabili, 
persone con traumi temporanei, donne in stato interessante, bambini, persone con 
bambini piccoli, persone anziane; dotazione di elementi di sostegno e di linee guida 
nei percorsi per facilitarne la percorribilità; 

- individuazione di sistemi per la raccolta dei rifiuti, previa verifica di inserimento 
nell’impianto spaziale complessivo. 



Inoltre i progetti degli spazi di uso pubblico dovranno essere specificamente 
orientati al contenimento delle esigenze e dei costi di manutenzione. 



 


